
RICHIESTA DI APPLICAZIONE DI SANZIONE PECUNIARIA

Il/la sottoscritto/a _____________________________________________________

cognome ____________________________nome___________________________

nato/a a _______________________________ prov. _____ il __________________

residente a ___________________________________________prov. ___________

in via/piazza ___________________________________n. ____ c.a.p. ____________

tel.____________________________e-mail_______________________________

C.F./P.IVA ____________________________________________________________

in qualità di _____________________________________________  (proprietario, altro ..)

CHIEDE L’APPLICAZIONE DELLA SANZIONE PECUNIARIA PER LE OPERE 
ABUSIVAMENTE ESEGUITE

ai sensi dell’art. 10 L.R. 23/2004, 

comma  (specificare)  ________

ai sensi dell’art. 14 L.R. 23/2004, art. 31 D.P.R. 380/2001

ai sensi dell’art. 15 L.R. 23/2004, art. 33 D.P.R 380/2001

in seguito a:

ordinanza comunale n. 

verbale di violazione della Polizia locale prot. n. 

COMUNE DI VALSAMOGGIA
Città metropolitana di Bologna

                       Servizio SUE
info@comune.valsamoggia.bo.it

051-6723011 Centralino



auto denuncia

In riferimento all’intervento di ___________

 (inserire la tipologia di intervento RE, NC, RRC… con breve descrizione)

realizzato senza titolo nell’immobile/unità immobiliare sita in località____________

Via/Piazza _______________________________________ n. _________

Dati catastali    foglio ______________ mappale ___________sub__________

  foglio ______________ mappale ___________sub__________

Inoltre l’edificio/unità immobiliare risulta soggetto/a a:

edificio vincolato ai sensi della Parte III del D.Lgs 42/2004 (Beni paesaggistici)

edificio vincolato ai sensi della Parte II del D.Lgs 42/2004 (Beni culturali)

edificio classificato da RUE ai sensi del Capo 4.1 

Valsamoggia, lì________________

Firma

_____________________



Allegati obbligatori:

• fotografie dello stato di fatto relative all’immobile, con relativi punti di ripresa;
• elaborati  grafici  con ultimo stato legittimo,  stato  attuale  rilevato e difformità (pianta

prospetti sezioni);
• datazione dell’abuso, con atto notorio;
• relazione tecnico-descrittiva con dati urbanistici e descrizione dell’immobile e dell’abuso;
• valutazione  della  sicurezza  ai  sensi  delle  norme  tecniche,  se  necessaria  in  relazione

all’entità dell’abuso;
• relazione  tecnica,  a  firma  di  professionista  abilitato  alla  trattazione  della  materia,

sull’impossibilità  della  rimozione  o  demolizione  delle  opere  abusive,  in  relazione  al
pregiudizio strutturale e funzionale che sarebbe arrecato alle parti residue dell’immobile;

• documentazione relativa al parere da reperire presso Enti diversi, se necessaria. 


